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IV Domenica di Avvento – Liturgia delle Ore IV settimana 

La Vergine e l’amore di Dio che ci precede. 
L’angelo Gabriele vola via dal tempio, dall’anziano sacerdote senza parola, 
verso una giovane laica, dalla Città Santa a un villaggio senza storia, da un 
maschio a una donna, dall’unico tempio a una casa come tante, dove «arde in 
appartata fiamma la vita» (L. Borges) che diventa finestra di cielo. Così inizia il 

Vangelo: Dio esce dai recinti del sacro e si immerge nella normalità della vita; non 

fra incensi e candelabri, ma pentole e telai. L’angelo migratore parla in modo chiaro e 

nuovo. 

Gioia è la prima parola, Kaire, rallegrati, gioisci, sii felice Maria, apriti alla gioia 

come una porta al sole. 

Non le ordina: inginocchiati, obbedisci, prega, vai al tempio. Gabriele brucia le 

distanze tra Dio e l’umano: tra i due poli scocca la prima scintilla, quella di ogni “in 

principio”, quella della felicità. Che sarà anche il primo tema del Maestro nella sua 

prima lezione sul monte (Mt 5). Dio è legittimato a proporsi all’uomo perché sa 

parlare il linguaggio della gioia. Nella seconda parola, il perché della gioia: sei piena 

di grazia, riempita, intrisa di Dio. La grazia di Dio è la vita stessa di Dio, il suo 

amore. Dio è innamorato di te, Maria, il tuo nome è “amata per sempre”, senza 

rimpianti, teneramente amata. Dio ha detto sì a Maria prima ancora che Maria dicesse 

sì a Dio, prima di ogni sua risposta. E questo è anche il nostro nome: come lei, tutti 

amati per sempre, di amore asimmetrico, unilaterale, incondizionato. Per come siamo, 

per quello che siamo. Il Signore è con te. 

Quando nella Bibbia Dio dice a qualcuno “Io sono con te” gli sta offrendo un futuro 

bello e arduo (R. Virgili), un compito alto e difficile: tuo figlio sarà figlio di Dio. 

Maria è sbalordita: come è possibile? Questo angelo dice eresie. Dio è uno, non ha 

figli. Ma nel Vangelo gli angeli vengono proprio per dire questo: che l’impossibile è 

diventato possibile. Non aver paura Maria, se l’infinito si nasconde in un pugno di 

carne, in una perla di sangue nel tuo grembo. Non aver paura delle nuove, sconosciute 

vie di Dio che diventa bambino, vagito, fame di latte, occhi spalancati, mano piccola 

che si protende. Non temere questo Dio bambino, che vivrà perché tu lo amerai. Lo 

nutrirai di latte, di carezze, di sogni. E lo farai felice. Ragazza pratica, concreta, Maria 
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vuole sapere: come è possibile, non conosco uomo? Sarai umile tenda mossa solo dal 

vento dello Spirito. E Maria con gioia, con slancio, si butta sulle vie di Dio: eccomi, 

io ci sono, ci metto la mia fede, il mio corpo, il mio futuro, la mia femminilità, tutto. 

Oggi quell’annunciazione continua: anche intorno alla tua casa volteggiano 
angeli, e un Dio sempre in cerca di madri. (P. Ermes Ronchi). 

 

Cammino della settimana 
25 – 31 dicembre 2023 

 

Lun 25 Parola del giorno      Gv 1,1-8                          Natale del Signore. 

Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. 

Ore 10.30 – Celebrazione eucaristica. 

Ore 12.00 – Celebrazione eucaristica. 

Ore 17.30 – Rosario. 

Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 
 

 Mar 26 Parola del giorno      Mt 10,17-22                       S. Stefano, protomartire – Festa.  

Non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro. 

Ore 17.30 – Rosario. 

Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

Mer 27 Parola del giorno        Gv 20, 2-8                       S. Giovanni, Apostolo ed Evangelista – Festa.  

L’altro discepolo corse più veloce di Pietro 

e giunse per primo al sepolcro. 

Ore 17.30 – Rosario. 

Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica.  
 

Giov 28 Parola del giorno     Mt 2,13-18                     Ss. Innocenti, martiri – Festa.               

Erode mandò ad uccidere tutti i bambini che stavano a Betlemme. 

Ore 17.30 – Rosario 

Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica.  
 

Ven 29 Parola del giorno       Lc 2,22-35                                          

Luce per rivelarti alle genti. 

Ore 17.30 – Rosario. 

Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica.  

 

Sab 30 Parola del giorno      Lc 2,36-40                                           

Anna parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione. 

Ore 17.30 – Rosario. 

Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica prefestiva e rinnovazione promesse coniugali. 
 

Domenica 31                               Giorno del Signore e della Comunità 
Santa Famiglia di Gesù, Giuseppe e Maria. 

Il bambino cresceva pieno di sapienza. 

Ore 08.30 – Celebrazione eucaristica. 

Ore 10.30 – Celebrazione eucaristica. 

Ore 17.30 – Rosario. 

Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica e canto del Te Deum. 


